La fatalità dell’amore
Eccolo.  Il rubino di fumo che reca il nome della rosa. Creato per la piccola principessa, la sovrana lettrice. La biblioteca di Babele è la sua prigione, il condominio infernale. Viene chiamata la ragazza fantasma, rinchiusa per l’amore fatale che ha provato. Il segreto dell’amore le è stato svelato come un’eredità di sangue durante le sue passeggiate notturne. Il ragazzo americano voleva conoscere i segreti di Londra, lei gli ha spiegato il significato della notte. Le ore passavano veloci, notte e giorno, finché il falsario li ha scoperti, un sabato maledetto.  La fine di una storia d’amore. Di lui rimane solo il manichino di cera in uno studio in rosso. Lei, l’innocente si consuma nel pensiero di un’estate da ricordare, di una fortuna pericolosa, non riuscendo a vivere senza guardarsi indietro. Così nella sua prigione dorata gli anni passano  e lei medita senza poter porre fine al suo dolore, che rischia di causare la guerra dei mondi, ed è sorvegliata da un guardiano, l’occhio del Golem. 
Non può consolarsi che con il ricordo che le sopraggiunge, ogni sera, con l’ombra del nord.
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